
Mostra “Il commercio mondiale dell’olio di oliva  a Oneglia e Porto Maurizio fra ‘800 e ‘900” a cura del Cav. Uff. Sergio Cecchinel, coordinamento di Paola Sossi - Area Magazzini ex Deposito franco-Stand Lions Club Imperia Host
La mostra documentaria costituita da oltre 200 pezzi vuole essere una testimonianza di come, a partire dalla seconda metà dell’800 fino alla metà del ‘900, Oneglia e Porto Maurizio ricoprirono il ruolo di capitali indiscusse del commercio dell’olio d’oliva non solo nel bacino del Mediterraneo, ma soprattutto all’estero.

I materiali esposti fra cui una serie di fotografie d’epoca dimostrano,oltre ogni ragionevole dubbio, come il commercio dell’olio d’oliva costituisse una voce fondamentale nella bilancia economica italiana. Nelle due cittadine liguri già alla fine del XIX secolo si concentrarono oltre 300 aziende più o meno grandi, alcune delle quali grazie alla qualità dell’olio commerciato fecero conoscere il nome di Imperia in tutto il mondo, tanto che la sola provenienza dell’olio da Oneglia e da Porto Maurizio costituiva per il consumatore di quei tempi garanzia di qualità e purezza del prodotto. 

In mostra sono presenti una rarissima serie di manifesti di ordinanza dell’allora Camera di Commercio ed Arti; una serie di carte geografiche che illustrano le rotte che le grandi navi in partenza dai porti franchi di Oneglia e Porto Maurizio seguivano per il trasporto della merce. 

Notevole spazio è riservato al materiale di tipo cartaceo: quali ad esempio le fatture e i listini prezzi tutti finemente decorati a dimostrazione di come l’imprenditoria imperiese capì l’importanza dell’impiego della pubblicità e della grafica quali veicoli privilegiati per far conoscere al grande pubblico, anche oltre i confini nazionali, i loro prodotti.A tal proposito la mostra presenta una sezione dedicata alla pubblicità delle grandi aziende imperiesi, tra cui la rarissima campagna pubblicitaria dell’Olio Sasso da Plinio Nomellini ad Armando Testa. 

